
 

 

 

                               
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

Prevenzione Pop – Giovani in rete per la sicurezza 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

 

B - Protezione Civile 

 

03 - Diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile e attività di informazione alla 

popolazione 

 

DURATA DEL PROGETTO:  

 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Obiettivo Generale 

L’obiettivo generale del progetto “Prevenzione Pop – Giovani in rete per la sicurezza” è promuovere, nei comuni 

siciliani coinvolti, una cultura della prevenzione e della protezione civile diffusa, partecipata e inclusiva, 

valorizzando il protagonismo delle giovani generazioni e tutelando i diritti e il benessere delle persone in 

condizione di maggiore fragilità. 
Il progetto si inserisce pienamente nell’ambito di azione N del Piano Triennale SCU 2023–2025, dedicato alla tutela 

del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire 

l’autonomia e il benessere delle persone. Agisce infatti in modo diretto su: l’accesso alle informazioni essenziali 

per la sicurezza personale e collettiva, anche per chi presenta minori opportunità educative, sociali o 

linguistiche; la costruzione di strumenti concreti di autodeterminazione, come i Piani Familiari di Emergenza, 

che restituiscono agency alle famiglie; il rafforzamento del tessuto di prossimità (reti territoriali, reti sociali, 

reti digitali) per garantire protezione e continuità del benessere nelle situazioni di rischio. 

L’obiettivo si realizza mediante percorsi educativi, laboratori, strumenti informativi e campagne multicanale capaci 

di coinvolgere cittadini, scuole, famiglie e comunità locali, favorendo il superamento delle disuguaglianze informative 

e operative. 

Inoltre, il progetto contribuisce concretamente al raggiungimento di tre Obiettivi dell’Agenda 2030: 

- Obiettivo 3: assicurare salute e benessere, fornendo strumenti di prevenzione e protezione accessibili e operativi; 

-Obiettivo 11: rendere le città e gli insediamenti umani più sicuri, inclusivi e sostenibili, attraverso la diffusione della 

cultura della resilienza e dell'autoprotezione. 

Il progetto, nel suo insieme, rappresenta un contributo tangibile e misurabile al benessere pubblico, alla cittadinanza 

attiva e alla giustizia territoriale. 

 

Obiettivi specifici 

Per conseguire in modo efficace l’obiettivo generale sopra delineato, il progetto si articola in una serie di obiettivi 

specifici, strettamente collegati alle attività progettuali previste. Ciascun obiettivo risponde a una dimensione 

operativa prioritaria e consente di tradurre le finalità generali in risultati misurabili e concreti, assicurando coerenza 

con l’ambito di azione N, con il settore e l’area di intervento individuati, nonché con i traguardi fissati dal programma 

di riferimento. 

Obiettivo Specifico  Descrizione sintetica Attività corrispondenti di cui 

paragrafo 5.3 

Aumentare la conoscenza 

dei Piani di Protezione 

Rendere i cittadini – in particolare 

giovani e famiglie – informati e 

“Adotta un piano”, “Protezione 

Civile in classe”, “Il mio Piano” 



Civile (PEC) e dei rischi 

locali 

consapevoli delle misure previste nei 

PEC dei loro comuni 

Rafforzare le capacità di 

autoprotezione familiare 

Promuovere l’adozione del Piano 

Familiare di Emergenza (PFE) tra i 

nuclei familiari 

“Il mio Piano” (laboratori), 

distribuzione kit, supporto alla 

compilazione 

Sviluppare forme di 

partecipazione attiva dei 

giovani alla prevenzione 

Favorire il protagonismo giovanile nella 

comunicazione del rischio e nel 

volontariato civico 

“Allerta Post”, eventi pubblici, 

challenge digitali 

Promuovere l’inclusione 

dei soggetti fragili nei 

processi di prevenzione 

Favorire la partecipazione e la protezione 

di persone vulnerabili nei sistemi locali 

di protezione civile 

“Adotta un piano” e “Il mio 

Piano”. Produzione di materiali 

con linguaggio semplice 

Rafforzare la rete 

territoriale per la 

resilienza 

Potenziare la cooperazione tra comuni, 

scuole, volontariato, enti del Terzo 

Settore 

Attività trasversali e supporto 

logistico con gli enti aderenti 

alla rete e partner come: ATIS, 

associazione  “La Finestra 

Liberi di Scegliere Ats Eps”, 

Arché, Nerd srl, SevenApp. 

Attività propedeutiche con i 

Comuni per lo studio e 

l’approfondimentio dei PEI. 

Attività con scuole primarie e 

superiori (“Protezione Civile in 

classe”) Ulteriori collaborazioni 

progettuali con enti profit e no-

profit,   

Al fine di valutare con chiarezza l’efficacia del progetto, è utile proporre un confronto tra la situazione iniziale (ex 

ante) e i risultati attesi al termine dell’intervento (ex post), riferiti agli obiettivi specifici individuati. Tale confronto 

consente di evidenziare in modo concreto il cambiamento che si intende generare in termini di conoscenze, 

comportamenti, partecipazione e inclusione. Gli indicatori proposti rappresentano dimensioni misurabili e coerenti 

con il quadro degli obiettivi, e saranno oggetto di monitoraggio e verifica durante l’attuazione del progetto. 

Ambito di riferimento dell’obiettivo 

specifico  

Situazione di partenza (indicatori 

ex ante) 

Obiettivo (situazione attesa a fine 

progetto-indicatore ex post) 

Conoscenza dei PEC 
<20% degli intervistati sa cosa 

prevede il piano 

>30% degli intervistati nei comuni 

coinvolti conosce PEC e zone di 

rischio 

Adozione Piani Familiari di 

Emergenza (PFE) 

0% delle famiglie ha un PFE 

strutturato 

Almeno 1.000 famiglie con PFE 

compilato 

Partecipazione a eventi e formazione 

<200 giovani in 3 anni in 10 comuni 

n. 1 evento annuo realizzato ogni due 

comuni  

Coinvolgimento di >1.500 giovani in 

12 mesi 

Mediamente saranno organizzati 3 

eventi a Comune coinvolto 

Comunicazione social sulla 

prevenzione 
Quasi assente 

>50 contenuti originali, >30.000 

visualizzazioni, canali attivi in tutti i 

comuni 

Inclusione soggetti fragili nei processi 

di prevenzione 
Assenza di strategie sistematiche 

Coinvolgere almeno 200 soggetti 

fragili, realizzare almeno 10 strumenti 

informativi accessibili, definire una 

raccolta di buone prassi 

 

 Il progetto mira inoltre: 

- Attivare almeno 30 eventi e laboratori pubblici in 10 comuni- Attività “Adotta un piano” e “Il mio Piano”;  

- Attivare almeno 20 eventi nelle scuole pubbliche - Attività “Protezione Civile in classe”; 

- Coinvolgere almeno 2.500 cittadini direttamente nelle attività; 

-Attivare 5 strumenti informativi digitali (Mini-podcast, Reel/video TikTok, Mappa interattiva online, Post periodici, 

Stories); 

- Far redigere almeno 1.000 piani familiari personalizzati; 

- Realizzare tutoraggi e percorsi orientativi per 37 volontari SCU; 

- Raggiungere almeno 12.000 giovani (under 35) tramite contenuti social creati dai volontari. 

 

Nell’ambito del progetto i primi veri beneficiari dell’intervento sono proprio i giovani volontari in Servizio 

Civile, protagonisti attivi di un percorso che unisce formazione, responsabilizzazione e impegno civico. 

Attraverso un contatto diretto con le comunità locali, le istituzioni e le associazioni, essi acquisiranno competenze 



tecniche e relazionali legate alla prevenzione del rischio, alla comunicazione sociale e alla promozione della salute 

pubblica, interiorizzando al contempo i valori del Servizio Civile Universale. 

Il progetto intende contribuire alla costruzione di un senso forte di cittadinanza attiva, intesa come capacità di prendersi 

cura della propria comunità, partecipare alle scelte pubbliche, agire responsabilmente in contesti di crisi e collaborare 

per il bene comune. Questo approccio si pone come concreta attuazione della difesa della Patria in forme non armate, 

basata sull’inclusione, la cooperazione e lo sviluppo sostenibile. 

Particolare attenzione sarà rivolta ai giovani con minori opportunità, per i quali il progetto rappresenterà 

un’occasione unica di crescita personale e professionale, valorizzando attitudini e talenti spesso penalizzati da 

contesti di fragilità economica, sociale o educativa. Di questi ultimi in particolare saranno attenzionati i giovani 

provenienti da nuclei familiari a basso reddito.  La costruzione di relazioni positive, la partecipazione a gruppi di 

lavoro e l’accesso a momenti di tutoraggio e orientamento qualificato contribuiranno a rafforzare l’autostima, la 

progettualità personale e la capacità di visione futura. 

In tal modo, il progetto non solo genera benefici tangibili per le comunità coinvolte (in termini di prevenzione e 

sicurezza), ma diventa un laboratorio civico e formativo per le giovani generazioni, capace di lasciare un’impronta 

duratura nei territori e nelle vite delle persone coinvolte. 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Il ruolo degli operatori volontari all’interno del progetto segue un percorso lineare, formativo e progressivo, fondato 

su una fase iniziale di inserimento e orientamento, seguita da una graduale acquisizione di autonomia operativa. Nelle 

prime settimane, i volontari vengono affiancati dagli Operatori Locali di Progetto (OLP), che garantiscono un 

accompagnamento costante, sia in termini metodologici che organizzativi. Attraverso la formazione generale e 

specifica, i volontari acquisiscono le competenze teoriche e pratiche necessarie per operare con efficacia sul territorio, 

sviluppando al contempo consapevolezza civica, capacità relazionali e strumenti tecnici di intervento. 

Il cuore dell’azione progettuale è costituito da un insieme di attività strettamente collegate e coerenti tra loro, che 

coniugano prevenzione, educazione, partecipazione e comunicazione. L’attività propedeutica “Decodificare per agire” 

rappresenta il momento fondativo: attraverso la lettura partecipata e la semplificazione dei Piani di Emergenza 

Comunali (PEC), vengono creati strumenti accessibili per la cittadinanza e mappate le vulnerabilità locali, gettando 

le basi per le azioni successive. Le attività immediatamente operative – “Il Mio Piano”, “Adotta un Piano” e 

“Protezione Civile in Classe” – traducono tali contenuti in esperienze concrete, come la redazione guidata dei Piani 

Familiari di Emergenza (PFE), i laboratori scolastici e gli incontri pubblici nei quartieri, contribuendo a una cultura 

della prevenzione diffusa, inclusiva e capillare. 

La dimensione partecipativa e comunicativa del progetto è ulteriormente rafforzata dall’attività “Allerta Post”, 

dedicata alla creazione di contenuti divulgativi multimediali, pensati per i canali social delle associazioni coinvolte. 

Grazie alla collaborazione con l’associazione “La Finestra – Liberi di Scegliere Ats Eps” e con il supporto 

consulenziale di SevenApp S.r.l., i contenuti prodotti vengono trasformati in campagne accessibili, dinamiche e vicine 

ai linguaggi delle giovani generazioni, contribuendo alla diffusione capillare della cultura della protezione civile anche 

in ambito digitale. 

Infine, attività come il “Supporto alla vita associativa e alle attività ordinarie ANPAS” permettono di integrare 

pienamente il progetto nella quotidianità delle associazioni e dei territori coinvolti, assicurando coerenza operativa e 

un radicamento concreto nel tessuto sociale locale. In questo modo, ogni volontario si riconosce parte attiva di una 

rete ampia, coesa e solidale, contribuendo al rafforzamento del sistema locale di protezione civile e al miglioramento 

concreto della propria comunità. 

 

A seguire la descrizione del ruolo e delle attività svolte dai volontari SCU 

 

Ruolo e attività svolto dai volontari SCU nell’ambito dell’attività svolte dall’Anpas in tema:  

Rafforzamento delle reti territoriali 

Attività propedeutica – “Decodificare per agire” 

Questa fase iniziale rappresenta il fondamento operativo dell’intero progetto, ponendosi come momento strategico di 

formazione e preparazione metodologica per i volontari. Dopo un’adeguata formazione iniziale, gli operatori volontari 

saranno coinvolti in un percorso approfondito di studio, decodifica e rielaborazione dei Piani di Emergenza 

Comunali (PEC), che costituiscono il riferimento fondamentale per tutte le successive azioni di prevenzione e 

informazione rivolte alla popolazione. 

La lettura dei PEC non sarà meramente tecnica, ma orientata alla semplificazione e alla trasposizione accessibile, 

grazie a momenti di confronto guidato con: 

- referenti comunali della Protezione Civile; 

-esperti del settore; 

-volontari senior delle associazioni ANPAS coinvolte. 

Sulla base di queste interazioni, i volontari saranno incaricati di elaborare materiali informativi comprensibili, in 

vari formati (schede sintetiche, infografiche, mappe, mini-guide) e rivolti a diversi target (famiglie, giovani, bambini, 

anziani, persone con disabilità). Verranno inoltre redatti strumenti specifici da utilizzare nei contesti scolastici e 

negli eventi pubblici. 



Accanto al lavoro di semplificazione, i volontari svolgeranno una prima mappatura delle vulnerabilità locali, in 

collaborazione con i servizi sociali e i referenti territoriali, individuando le categorie di cittadini che necessitano di un 

accompagnamento prioritario alla preparazione in caso di emergenza (es. persone anziane sole, nuclei familiari senza 

automobile, soggetti con difficoltà motorie, ecc.). 

Un elemento cruciale di questa fase sarà la preparazione all’accompagnamento delle famiglie nella redazione del 

Piano Familiare di Emergenza (PFE), che verrà realizzato nelle attività successive. A tal fine, i volontari saranno 

formati per: comprendere struttura, finalità e contenuti del PFE; saper guidare famiglie e singoli nella compilazione 

del piano, adattando l’approccio ai diversi contesti sociali e culturali; supportare l’identificazione dei punti critici 

(evacuazione, comunicazioni, bisogni speciali) e delle risorse presenti in casa o in famiglia; predisporre modelli 

personalizzati di PFE e schede operative su misura per quartiere o categoria. Saranno inoltre simulate attività di 

accompagnamento e role-play, per affinare le capacità comunicative e relazionali dei volontari nell’interazione con i 

cittadini, valorizzando l’ascolto attivo, l’empatia e la chiarezza.  

Questa attività di “lettura partecipata dei PEC” è innovativa perché crea un ponte tra istituzioni e popolazione, 

rendendo il piano un oggetto “vivo” e comprensibile.  

 

Ruolo e attività svolte dai volontari SCU nell’ambito dell’attività svolte dall’Anpas in tema: Educazione alla 

prevenzione e gestione dei rischi 

 Attività 1 – “Il Mio Piano” 

Dopo aver acquisito competenze sulla lettura, semplificazione e trasmissione dei Piani di Emergenza Comunali (PEC), 

nonché sulla costruzione di materiali accessibili, gli operatori volontari passeranno alla fase di attivazione educativa 

e divulgativa rivolta direttamente ai cittadini, a partire dalle famiglie. 

L’attività “Il Mio Piano” è dedicata alla promozione e accompagnamento alla redazione dei Piani Familiari di 

Emergenza (PFE), ovvero strumenti pratici che ogni nucleo familiare può costruire per prepararsi ad 

affrontare eventi critici come terremoti, alluvioni, incendi, ecc. 
I volontari SCU avranno il compito di: organizzare incontri e micro-laboratori in presenza, nelle sedi delle 

associazioni ANPAS, nei centri civici o durante eventi pubblici (es. fiere della prevenzione, giornate della sicurezza); 

accompagnare gruppi familiari alla comprensione dei rischi presenti nel proprio territorio e all’identificazione 

delle azioni da compiere prima, durante e dopo un’emergenza; utilizzare modelli semplificati di PFE, appositamente 

realizzati nella fase propedeutica, da compilare con le famiglie. Tali modelli conterranno: recapiti e punti di contatto 

familiari; piano di evacuazione personalizzato (es. vie di fuga, punto di raccolta, oggetti essenziali da portare); 

attenzione per soggetti fragili (minori, disabili, anziani); ruoli e compiti assegnati a ciascun componente del nucleo. 

In alcuni casi, sarà possibile coinvolgere interi quartieri in momenti collettivi di redazione partecipata del PFE, con il 

supporto di tecnici comunali e facilitatori. L’attività si concluderà con la consegna di un kit informativo (cartaceo o 

digitale) e con la possibilità, per le famiglie, di ricevere supporto individuale anche nei mesi successivi attraverso 

canali dedicati (sportelli informativi ANPAS, contatti online, eventi di follow-up). 

Promuovendo la redazione del proprio piano familiare, il progetto rafforza l’auto-protezione a livello domestico in 

modo capillare e inclusivo, fornendo strumenti semplici e replicabili alla portata di tutti. L'attività ha anche un 

approccio innovativo cooperativo: i giovani volontari, formati sui contenuti tecnici, diventeranno facilitatori che 

aiutano famiglie e quartieri a costruire i propri piani, colmando il divario tra teoria del PEC e pratica quotidiana. 

Attività 2 – “Adotta un Piano” 

L’attività “Adotta un Piano” rappresenta la naturale prosecuzione dell’impegno dei volontari SCU nella diffusione 

della cultura della prevenzione, spostando il focus dal livello familiare dell’attività precedente a quello comunitario e 

territoriale. 

Dopo aver acquisito familiarità con i Piani di Emergenza Comunale (PEC) nella fase propedeutica i volontari saranno 

coinvolti in un’attività che mira a rendere i PEC uno strumento realmente conosciuto, condiviso e partecipato dalla 

cittadinanza. L’attività in ciascun territorio intende far superare la dimensione tecnica e istituzionale del PEC, 

trasformandolo in un documento vivo, comprensibile e sentito dalle comunità; facilitare l’accesso delle persone ai 

contenuti del piano, con particolare attenzione alle fasce fragili e poco digitalizzate; rafforzare il dialogo tra cittadini, 

amministrazione e volontariato in materia di protezione civile. I volontari Organizzeranno “Laboratori di quartiere” 

o “assemblee partecipative”, in collaborazione con i Comuni, nei quali saranno illustrati i contenuti essenziali del 

PEC: rischi specifici della zona, catena dei soccorsi, aree di attesa, vie di fuga, numeri utili, ecc. I volontari inoltre: 

semplificheranno e personalizzeranno i contenuti del PEC, adattandoli alle caratteristiche del territorio e del 

pubblico (es. mappe semplificate per quartieri, percorsi di evacuazione illustrati, video-tutorial); faciliteranno 

momenti di scambio, ascoltando domande e suggerimenti dei cittadini e raccogliendo osservazioni utili a migliorare 

la fruibilità del piano stesso. Coinvolgeranno attivamente gruppi target (anziani, giovani, persone con disabilità, nuovi 

residenti) anche attraverso visite domiciliari, porta a porta, incontri mirati o micro-eventi di informazione nei luoghi 

di aggregazione. 

Questa attività si svolgerà in stretta sinergia con i referenti comunali, che potranno garantire la coerenza dei contenuti 

tecnici, e sarà calibrata sui diversi rischi prioritari dei territori coinvolti con un’analisi, per i più grandi centri, 

anche a livello di quartieri e rischio correlato (es. rischio sismico nei comuni dell’entroterra, rischio idrogeologico 

nelle aree costiere o montane o quartieri più fragili in città, rischio incendi in aree boschive) 

Questa modalità di sensibilizzazione “itinerante” e inclusiva, è innovativa perché democratizza l’accesso al piano 

comunale – non più confinato negli uffici tecnici, ma condiviso in piazza – e stimola la partecipazione attiva: ogni 

quartiere “adotta” simbolicamente il piano facendolo proprio. Ne consegue una maggiore responsabilizzazione 

diffusa: i cittadini non saranno solo destinatari passivi di informazioni, ma co-protagonisti nell’adottare 



comportamenti sicuri. In altri termini, si passa da una protezione civile calata dall’alto a una protezione civile di 

comunità. Questo approccio faciliterà l’adozione di comportamenti responsabili e preparati a livello locale, 

innovando i tradizionali percorsi formativi con una dimensione di civic empowerment. 

Attività 3 – “Protezione Civile in Classe” – Educazione alla prevenzione per studenti 

Questa attività è dedicata alla diffusione della cultura della prevenzione e della protezione civile nelle scuole primarie 

e secondarie dei territori coinvolti. Gli operatori volontari, dopo la formazione iniziale, avranno il compito di 

organizzare e condurre laboratori didattici rivolti agli studenti, con l’obiettivo di promuovere comportamenti 

consapevoli in caso di emergenza e accrescere la sensibilità verso i rischi del proprio territorio. 

I laboratori saranno strutturati in modo dinamico e partecipativo e potranno includere: simulazioni semplificate di 

evacuazione e gestione del panico; giochi educativi e quiz sui corretti comportamenti da tenere; attività di gruppo su 

come preparare uno “zaino dell’emergenza” o su cosa fare in caso di allerta meteo; attività creative (fumetti, video, 

disegni) che permettano agli studenti di rielaborare i contenuti appresi. 

Una parte importante dell’intervento sarà dedicata all’introduzione del Piano Familiare di Emergenza, con la 

distribuzione di una scheda semplificata che gli studenti potranno compilare con le proprie famiglie.   
I contenuti saranno personalizzati in base ai rischi prevalenti dei territori. L’attività favorirà un coinvolgimento 

intergenerazionale e un passaggio di conoscenze dalla scuola alla famiglia. L’innovatività qui risiede nel rafforzare il 

legame scuola-famiglia-comunità: la scuola diventa incubatore di cultura della prevenzione, parlando il linguaggio 

adatto all’infanzia e all’adolescenza (es. fumetti, quiz, app educative), in modo da normalizzare le buone pratiche di 

sicurezza fin da giovani. Questo approccio riconosce i bambini e i ragazzi come agenti di cambiamento nelle proprie 

famiglie e quartieri, in linea con le strategie nazionali che puntano sulle nuove generazioni per diffondere la cultura 

di protezione civile. Un ulteriore elemento di novità è la consegna di mini-kit di resilienza agli studenti e alle 

famiglie (checklist, materiale informativo, piccola segnaletica domestica), strumenti concreti che rendono tangibile il 

concetto di preparazione personale. 

Si introdurrà inoltre il “Patentino del Cittadino Consapevole” come attestato simbolico per gli studenti che 

partecipano agli incontri, stimolando il loro senso di responsabilità civica. 

Attività 4 – “Allerta Post – La prevenzione corre sui social” 
Questa attività è pensata per valorizzare la creatività e le competenze digitali dei volontari SCU, promuovendo una 

comunicazione efficace, accessibile e contemporanea sui temi della protezione civile. L’obiettivo è affiancare alle 

azioni territoriali una presenza digitale costante, capace di raggiungere un pubblico più ampio e, in particolare, le fasce 

più giovani della popolazione. I volontari saranno coinvolti nella progettazione e gestione di una campagna 

informativa digitale basata su contenuti semplici, visivi e d’impatto, da veicolare sui canali social delle associazioni 

ANPAS o su eventuali canali dedicati al progetto.  

Gli operatori volontari realizzeranno: post grafici, video brevi, reel, stories, podcast informativi sui rischi territoriali e 

comportamenti da tenere (prima, durante, dopo); promozione del Piano Familiare di Emergenza; info pratiche su 

numeri utili, allerte, kit d’emergenza; Mini-campagne tematiche per giornate speciali (es. Giornata Internazionale per 

la Riduzione del Rischio, anniversari di eventi catastrofici); rubriche fisse o format creativi: es. “Lo sapevi che?”, 

“Una mappa, una storia”, “La voce dei volontari”; produzione di brevi interviste audio/video con esperti, operatori o 

cittadini coinvolti in eventi emergenziali; L’attività sarà svolta anche in collaborazione con l’Associazione “La 

Finestra Liberi di Scegliere Ats Eps”, ente appartenente alla rete, per la co-diffusione dei contenuti; mentre 

SevenApp srl, partner di progetto, fornirà supporto consulenziale e supervisione delle attività e dei contenuti 

social creati dai giovani volontari aiutandoli nella creazione  di prodotti professionali con un linguaggio adatto 

al target.  

L’idea innovativa è di trasformare i volontari in “influencer civici”, capaci di veicolare la cultura della 

sicurezza con lo stesso appeal con cui si diffondono altre sfide social. Questo approccio rende i giovani protagonisti 

della comunicazione del rischio, superando la distanza generazionale spesso presente nei canali informativi 

tradizionali rendendo la sicurezza un tema “pop” da condividere. 

 

Ruolo e attività svolto dai volontari SCU nell’ambito dell’attività svolte dall’Anpas in tema di Funzioni operative e 

logistiche del sistema di protezione civile 

 

Attività 5 – “Supporto alla vita associativa e alle attività ordinarie ANPAS” 

Questa attività accompagna trasversalmente tutto il periodo di servizio e consente agli operatori volontari di vivere da 

protagonisti la quotidianità della sede ANPAS, supportando le attività ordinarie e contribuendo al funzionamento 

organizzativo e logistico dell’associazione. 

L’attività mira a: rafforzare il radicamento territoriale e l’identità civica dei volontari all’interno della propria 

comunità; favorire la conoscenza diretta del sistema ANPAS e della macchina organizzativa della protezione civile; 

offrire ai volontari occasioni di crescita in ambiti trasversali: comunicazione, gestione documentale, logistica, 

assistenza alla popolazione. 

Attività che svolgeranno i volontari: 

-Collaborazione alle attività di segreteria e front-office: accoglienza al pubblico, supporto telefonico, gestione delle 

comunicazioni interne; 

-Supporto alla logistica: riordino dei materiali, piccoli approvvigionamenti, gestione di magazzino e DPI, preparazione 

di kit informativi; 

-Assistenza nella gestione e nella promozione delle attività associative (giornate informative, eventi locali, open day); 



-Partecipazione a briefing e riunioni operative, contribuendo all’organizzazione dei servizi di prevenzione e alle 

attività di sensibilizzazione sul territorio; 

-Affiancamento nella cura dei mezzi e delle dotazioni utilizzate nei servizi di protezione civile, quando previsto; 

-Collaborazione alla documentazione delle attività progettuali attraverso foto, video, raccolta dati, aggiornamenti 

social o newsletter interne. 

Questa attività permette ai volontari di comprendere la complessità e il valore del lavoro quotidiano svolto dalle 

associazioni ANPAS, stimola senso di responsabilità e appartenenza e costituisce un terreno fertile per il 

consolidamento delle competenze trasversali. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Vedi https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

Tutti i posti dei progetti di Servizio Civile di ANPAS sono da intendersi senza vitto e alloggio. Per la 

distribuzione dei posti nelle varie sedi vedi: 

 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

I ragazzi in Servizio Civile dovranno obbligatoriamente indossare la divisa dell'Associazione e tutti i dispositivi di 

protezione individuali previsti dalla normativa di settore (per esempio guanti, mascherina, occhiali). L'attività della 

pubblica assistenza si svolge 365 giorni all'anno 24 ore su 24, quindi i ragazzi potrebbero essere impiegati anche per 

giorni festivi. Sarà loro cura con l'aiuto dell'OLP di riferimento la predisposizione di un piano di turni per i giorni 

festivi che riesca a venire incontro alle esigenze di tutti. 

 

Monte Ore Annuo 1145 ore 

Giorni servizio Settimanali 6 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti No 

 

Eventuali tirocini riconosciuti No 

 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 

Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs n. 13/2013 

 

Elenco Certificatori 05969270825 Forma.Lab srl 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

 

Nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

Criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento: 

https://www.anpasnazionale.org/Allegati/Servizio%20civile/SCN_Selezione_sito.pdf  

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Durata: 32 ore 

 

Sede di realizzazione Formazione Generale 

 

- Enna - presso i locali del Comitato Regionale Anpas Sicilia Via Roma 353 - Enna 

- Siracusa - presso l'associazione ARETUSA Soccorso, via Elorina , 148 - Siracusa 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi
https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi
https://www.anpasnazionale.org/Allegati/Servizio%20civile/SCN_Selezione_sito.pdf


- Palermo - presso l'associazione UGES SOS Palermo, via Sadat - Fiera Mediterraneo PAD 26 - Palermo 

- Trapani - presso l'associazione Paceco soccorso, via Vincenzo Baviera , 5 Palazzo America - Trapani 

 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione generale 

Vengono utilizzate le metodologie previste dalle Linee guida per la formazione ed in particolare: 

- Lezioni frontali (anche avvalendosi di esperti della materia trattata in affiancamento ai formatori 

accreditati) per non oltre il 40% del monte ore complessivo destinato alla formazione generale e, 

comunque, per ogni tematica trattata sarà lasciato ampio spazio allo scambio di idee ed al confronto 

fra i giovani 

- Dinamiche non formali (simulazioni, lavoro di gruppo, giochi di ruolo) per il restante 60% circa del 

monte ore previsto. 

Ogni aula sarà composta da non oltre 30 unità 

 

Anpas prevede anche la possibilità di ricorrere a brevi e specifici moduli di FAD con certificazione del grado di 

apprendimento raggiunto, sempre nel rispetto rigoroso di quanto previsto dalle Linee guida per la formazione. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Durata: 88 ore 

 

Modalità di erogazione: Unica Tranche 

 

Sede di realizzazione Formazione Specifica: 

La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede di attuazione del progetto 

 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica:  
La formazione specifica sarà articolata in moduli tematici coerenti con le attività previste nel progetto e avrà una 

durata complessiva di 88 ore. L’attività sarà finalizzata allo sviluppo delle competenze tecniche, relazionali e 

comunicative necessarie per realizzare attività di informazione alla popolazione, educazione alla prevenzione, 

divulgazione dei PEC e promozione della cultura della protezione civile. 

 

Le metodologie privilegiate saranno: 

- Lezioni interattive con esperti, con spazi di confronto; 

- Laboratori pratici e simulazioni, per applicare quanto appreso in contesti realistici; 

- Lavoro di gruppo e peer education, con focus su progettazione di attività territoriali; 

- Esercitazioni guidate, anche con il contributo degli operatori ANPAS. 

 

In coerenza con l’organizzazione multi-sede del progetto e per valorizzare lo scambio tra i volontari attivi nei diversi 

territori, si prevede che 20 ore della formazione specifica siano svolte in modalità sincrona a distanza 

(videoconferenza live). Questa scelta è motivata dall’esigenza di: 

- Favorire l’uniformità delle competenze di base su alcuni contenuti trasversali propedeutici; 

- Consentire il confronto e la connessione tra volontari di territori diversi, rafforzando il senso di appartenenza al 

programma e facilitando il lavoro a rete; 

- Ottimizzare risorse senza pregiudicare la qualità formativa, riservando ai momenti in presenza i moduli ad alta 

intensità laboratoriale. 

 

Le sessioni online sincrone saranno strutturate con metodologie partecipative brainstorming, sondaggi live, uso di 

strumenti collaborativi digitali come stanze per attività collaborative da gestire attraverso sottogruppi di lavoro. Le 

piattaforme consentiranno di tracciare gli accessi e sarà garantito ad ogni volontario la fornitura di adeguati 

strumenti digitali per le attività da remoto qualora non ne sia autonomamente fornito. Tutti i partecipanti avranno la 

possibilità di intervenire, interagire e ricevere in tempo reale supporto formativo e tecnico informatico. 

 

Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo 

Di seguito la proposta di articolazione dei moduli della formazione specifica, per un totale di 88 ore, di cui 20 ore 

erogate in modalità sincrona (videoconferenza live). 

 

N. Titolo del modulo Durata (ore) 

Modalità 

Contenuti principali Coerenza con le attività di 

cui 5.2 

1 Sistema di Protezione 

Civile e ruolo del 

volontariato 

8 

Online 

sincrono 

Normativa nazionale e regionale 

(D.Lgs. 1/2018), organizzazione 

del sistema, ruoli dei volontari 

ANPAS, gestione emergenze. 

Tutte le attività 



2 Piani Comunali di 

Emergenza: lettura e 

semplificazione 

10 

6 in presenza 

/ 4 online 

Lettura PEC, rischi locali, aree di 

attesa, allerta, costruzione scheda 

semplificata, confronto con 

Comuni. 

Attività propedeutica – 

“Decodificare per agire” 

 

3 Comunicazione del 

rischio e 

informazione alla 

popolazione 

10 

6 in presenza 

/ 4 online 

Comunicazione pubblica e 

inclusiva, gestione di incontri, 

tecniche di facilitazione e 

divulgazione. 

Attività 2 – “Adotta un 

Piano” 

Attività 1 – “Il Mio Piano” 

Attività 3 – “Protezione 

Civile in Classe” – 

Educazione alla 

prevenzione per studenti 

 

 

4 Costruzione e 

promozione del 

Piano Familiare di 

Emergenza (PFE) 

10 

In presenza 

Modelli personalizzati per famiglie 

e fragilità, strumenti di diffusione, 

compilazione guidata, laboratori 

pratici. 

Attività 1 – “Il Mio Piano” 
 

5 Educazione alla 

prevenzione in 

ambito scolastico 

8 

In presenza 

Didattica della prevenzione, giochi 

educativi, progettazione attività per 

bambini/ragazzi, gestione 

laboratorio scolastico. 

Attività 3 – “Protezione 

Civile in Classe” – 

Educazione alla 

prevenzione per studenti 
 

6 Comunicazione 

digitale e social 

media per la 

protezione civile 

10 

In presenza 

Creazione contenuti per 

IG/FB/TikTok, grafica base, 

gestione account social, storytelling 

visivo, campagne tematiche. 

Attività 4 – “Allerta Post – 

La prevenzione corre sui 

social” 
 

7 Metodologie di 

facilitazione e 

partecipazione nei 

contesti locali 

6 

In presenza 

Educazione non formale, 

animazione territoriale, gestione 

gruppi, coinvolgimento soggetti 

fragili. 

Attività 1 – “Il Mio Piano”  

Attività 2 – “Adotta un 

Piano” 
 

8 Progettazione e 

gestione di eventi 

pubblici di 

sensibilizzazione 

8 

In presenza 

Organizzazione infopoint, relazioni 

istituzionali, logistica eventi, 

valutazione partecipazione e 

impatto. 

Attività 2 – “Adotta un 

Piano” 
 

9 Supporto operativo in 

contesto associativo: 

eventi, reti e centrale 

8 

In presenza 

Competenze di base per il presidio 

logistico di eventi e manifestazioni 

pubbliche; collaborazione con 

forze dell’ordine e polizia 

municipale; gestione e 

aggiornamento del database 

volontari; organizzazione dei turni 

operativi; introduzione ai flussi 

comunicativi radio e attività in 

centrale operativa; ruolo del 

volontario SCU nella rete 

territoriale ANPAS per i trasporti 

sanitari ordinari e straordinari. 

Attività 5 – “Supporto alla 

vita associativa e alle 

attività ordinarie 

ANPAS” 
 

10 Formazione e 

informazione sui 

rischi connessi 

all’impiego dei 

volontari 

10 

6 in presenza 

/ 4 online 

Rischi legati al servizio 

(trasferimenti, stress, salute), uso 

dispositivi, assicurazione, 

prevenzione incidenti. 

Tutte le attività 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

Prevenzione e Assistenza in Rete – Giovani protagonisti del territorio 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

 

Obiettivo 3 Agenda 2030 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

 



AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere delle persone 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 

Per la distribuzione dei posti nelle varie sedi vedi: 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi  

 

Categoria di Minore Opportunità 

Difficoltà Economiche 

 

N. Posti GMO 9 

%GMO 31 

 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata 

certificazione 

 

Specifica documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata 

Certificazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) in corso di validità da cui 

si evinca un valore inferiore o pari alla soglia di 15.000 euro. 

 

Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai rischi 

No 

 

Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori 

opportunità e di favorirne la partecipazione 

Per favorire l’accesso dei giovani con minori opportunità si utilizzeranno i seguenti canali comunicativi: - Attività di 

informazione indirizzata ad enti e/o associazioni con cui si collabora. Prevede due fasi: durante la prima, gli enti, 

associazioni, cooperative, ma anche tutti i partner del progetto, saranno informati, tramite invio di mail, della 

opportunità che il progetto offre, per facilitare l’accesso dei ragazzi con minori opportunità; successivamente, al 

momento dell’ammissione a finanziamento del programma, anche ai riportati enti, verranno inviate le locandine 

descrittive del progetto in modo che se ne possa dare la più ampia diffusione, informando così il maggior numero di 

giovani residenti nei vari territori interessati. - Attività di informazione rivolta ai centri per l’impiego, enti di 

formazione, CAF, servizi sociali presenti a livello distrettuale e sovra distrettuale, attraverso incontri territoriali e 

video call che andranno ad illustrare i progetti che prevedono l’adozione di questa misura, e quale documentazione il 

candidato dovrà eventualmente allegare per dimostrare i requisiti di appartenenza alla tipologia considerata, da 

presentare all’atto della selezione. 

 

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 

accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

Sin dalla fase di accoglienza e orientamento, saranno previsti colloqui individuali con personale esperto in particolare 

OLP e orientatori dell’ente rete ATIS per identificare eventuali criticità economiche, familiari o logistiche che possano 

ostacolare la piena partecipazione del giovane. Verranno attivati percorsi di affiancamento relazionale e motivazionale 

ad hoc e nel corso delle attività del progetto per ogni attività di formazione e/o orientamento che necessita di PC e 

connessione ad internet, l’Anpas Sicilia metterà a disposizione dei beneficiari proprie risorse tecnologiche e di 

connessione. 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 

Mesi Previsti Tutoraggio 3 

N° ore collettive 20 

N° ore individuali Tot ore 10 

Tot ore 30 
 

Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione 

Il tutoraggio sarà realizzato nell’arco degli ultimi tre mesi del progetto di Servizio Civile Universale (dal 10° al 12° 

mese) 1. ATTIVITÀ OBBLIGATORIE 1.1 Autovalutazione e valutazione globale dell’esperienza (individuale–5h) 

Il percorso prevede l’impiego di: • questionari di gradimento; • test valutativi; • momenti di restituzione collettiva. 1.2 

Laboratori di orientamento al lavoro e alla valorizzazione del percorso (di gruppo–12h) Sono previsti specifici 

laboratori pratici e interattivi su: - redazione del curriculum vitae, con focus su formati funzionali e aggiornati (incluso 

il formato Europass), grazie anche all’ausilio e alla strutturazione dello Youthpass. - uso consapevole dei social media 

e del web per la ricerca attiva del lavoro, con simulazioni di ricerca e analisi di opportunità lavorative; - preparazione 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi


a colloqui di lavoro, con role playing, feedback individuali e simulazioni guidate. 1.3 Azioni volte a favorire nei 

volontari la conoscenza dei Centri per l’impiego (CPI) e dei principali Servizi per il lavoro presenti sul territorio (di 

gruppo–3h). Nello specifico, si prevedono: - momenti informativi collettivi su ruolo, funzioni e opportunità offerte 

dai CPI; - organizzazione di incontri con operatori dei CPI. 2. ATTIVITÀ OPZIONALI 2.1 Accompagnamento 

all’inserimento lavorativo e alla partecipazione a percorsi formativi (individuale–5h), articolato in: - Presentazione 

mirata di opportunità (schede offerte, portali, contatti diretti) per corsi di formazione, tirocini, bandi pubblici o 

selezioni in corso a livello locale, nazionale ed europeo, compatibili con il profilo e le disponibilità del volontario; - 

Supporto operativo per l’accesso ai Centri per l’Impiego, incluso: prenotazione e preparazione per il colloquio di 

accoglienza; assistenza alla compilazione o aggiornamento del Patto di Servizio; guida alla comprensione delle misure 

di politica attiva disponibili; - Orientamento alla mobilità europea, con informazioni su programmi di breve-medio 

periodo (es. Erasmus+ Mobilità, DiscoverEU, Corpo Europeo di Solidarietà) e supporto alla registrazione su 

piattaforme internazionali. 2.2 Accesso facilitato ad altri servizi della rete (di gruppo–5h) Per promuovere percorsi 

attivabili e sostenibili nel tempo, saranno attivate collaborazioni con la rete territoriale dei servizi pubblici e privati. 

In particolare: - Collegamento con enti del territorio, quali imprese, cooperative, associazioni ed enti pubblici, 

disponibili all’attivazione di: tirocini extracurriculari (anche finalizzati all’assunzione); contratti di lavoro o 

apprendistato o brevi esperienze lavorative (es. stage). - Contatti diretti con enti formativi accreditati, per facilitare 

l’iscrizione a: corsi brevi di qualificazione professionale; percorsi per l’acquisizione di certificazioni linguistiche o 

digitali. - Percorsi individualizzati per giovani con minori opportunità. 

 

Attività obbligatorie 

Autovalutazione e valutazione globale dell’esperienza Durante il tutoraggio saranno organizzati momenti strutturati 

di autovalutazione individuale e valutazione collettiva dell’esperienza, con l’obiettivo di analizzare e riconoscere in 

modo consapevole le competenze apprese e implementate durante il Servizio Civile. Il percorso prevede l’impiego di: 

- questionari di gradimento e riflessione qualitativa, somministrati ai volontari per raccogliere feedback su attività, 

relazioni e impatto percepito; - test valutativi a risposta chiusa e aperta, per confrontare le competenze iniziali 

(dichiarate nel “profilo iniziale” prodotto in fase di orientamento ATIS) con quelle sviluppate successivamente, in 

particolare al termine della formazione specifica; - momenti di restituzione collettiva, in cui i volontari potranno 

confrontarsi tra pari, condividere l’esperienza vissuta e contribuire alla valutazione globale dell’efficacia del progetto. 

Questi strumenti saranno adattati ai contesti locali e alla specificità del gruppo, in modo da garantire accessibilità, 

personalizzazione e significatività dei dati raccolti. 2. Laboratori di orientamento al lavoro e alla valorizzazione del 

percorso Sono previsti specifici laboratori pratici e interattivi su: - redazione del curriculum vitae, con focus su formati 

funzionali e aggiornati (incluso il formato Europass), grazie anche all’ausilio e alla strutturazione dello Youthpass, 

certificato a valenza europea di riconoscimento delle competenze che, oltre ad attestare ufficialmente la partecipazione 

al progetto, consente ai volontari di riflettere in modo critico e consapevole sui propri apprendimenti. - uso 

consapevole dei social media e del web per la ricerca attiva del lavoro, con simulazioni di ricerca e analisi di 

opportunità lavorative; • preparazione a colloqui di lavoro, con role playing, feedback individuali e simulazioni guidate. 

3. Inoltre, l’azione di tutoraggio consta di azioni volte a favorire nei volontari la conoscenza dei Centri per l’impiego 

(CPI) e dei principali Servizi per il lavoro presenti sul territorio. Nello specifico, si prevedono: -momenti informativi 

collettivi su ruolo, funzioni e opportunità offerte dai CPI; - organizzazione di incontri con operatori dei CPI.  

 

Attività Opzionali 
Si  

 

Specifica attività opzionali 

Accompagnamento all’inserimento lavorativo e alla partecipazione a percorsi formativi A partire dagli esiti del 

colloquio, verrà attivato un accompagnamento pratico e personalizzato finalizzato a facilitare l’ingresso in percorsi 

formativi o occupazionali, articolato in: - Presentazione mirata di opportunità (schede offerte, portali, contatti diretti) 

per corsi di formazione, tirocini, bandi pubblici o selezioni in corso a livello locale, nazionale ed europeo, compatibili 

con il profilo e le disponibilità del volontario; - Supporto operativo per l’accesso ai Centri per l’Impiego, incluso: 

prenotazione e preparazione per il colloquio di accoglienza; assistenza alla compilazione o aggiornamento del Patto 

di Servizio; guida alla comprensione delle misure di politica attiva disponibili; - Orientamento alla mobilità europea, 

con informazioni su programmi di breve-medio periodo (es. Erasmus+ Mobilità, DiscoverEU, Corpo Europeo di 

Solidarietà) e supporto alla registrazione su piattaforme internazionali. 2. Accesso facilitato ad altri servizi della rete 

Per promuovere percorsi attivabili e sostenibili nel tempo, saranno attivate collaborazioni con la rete territoriale dei 

servizi pubblici e privati. In particolare: - Collegamento con enti del territorio, quali imprese, cooperative, associazioni 

ed enti pubblici, disponibili all’attivazione di: tirocini extracurriculari (anche finalizzati all’assunzione); contratti di 

lavoro o apprendistato o brevi esperienze lavorative (es. stage). - Contatti diretti con enti formativi accreditati, per 

facilitare l’iscrizione a: corsi brevi di qualificazione professionale; percorsi per l’acquisizione di certificazioni 

linguistiche o digitali. - Percorsi individualizzati per giovani con minori opportunità. 

 

Elenco Tutor 

Organismo pubblico o privato incaricato 05969270825 FORMA.LAB S.R.L 

 


